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“IL SALE IODATO È AMICO DELLA 

TIROIDE”,  VERO O FALSO? 

Si pensa che sia meglio usare il sale iodato in cucina perché fa bene 
allatiroide. Vero o falso?  
 

 : Lo iodio è tra i dieci micronutrienti 
fondamentali per mantenere un buono 
stato di salute oltre ad essere essenziale 

per il corretto funzionamento della tiroide.  

Questo perchè lo iodio rappresenta il principale 
costituente degli ormoni prodotti dalla tiroide.  
La principale fonte di iodio è l’alimentazione che però non riesce ad apportare 

una sufficiente quantità di iodio in aree di carenza iodica.  

Per questo motivo è necessario provvedere ad una integrazione mediante il 

consumo di sale iodato in modiche quantità per evitare ricadute sulla pressione 

arteriosa – spiega il professor Andrea Lania, responsabile dell’Unità Operativa di 

Endocrinologia dell’Ospedale Humanitas e docente di Endocrinologia presso 

Humanitas University. Secondo l’Organizzazione mondiale della Sanità, il 

fabbisogno quotidiano di iodio per un adulto è di 150 microgrammi, ma nel caso 

di neonati e bambini e di donne in gravidanza l’introito deve aumentare fino a 

200-250 mg.  

Nelle donne in gravidanza il fabbisogno di iodio aumenta sia per sopperire a una 

maggiore perdita di questo micronutriente con le urine sia per fornire al feto 

lo iodio necessario per il suo sviluppo.   

In questi casi però può rendersi necessario l’utilizzo, oltre al  sale iodato, anche di 

integratori specifici.  

  (Salute, Humanitas) 
 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                                                      

Chi troppo s’acala, ‘o culo mmòsta                                                         
 

 

VERO 
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SCIENZA  E  SALUTE 

Il BATTERIO della LEBBRA sa come far rigenerare 

il FEGATO (nell’armadillo) 

Il patogeno della lebbra stimola la crescita di nuovo tessuto nel fegato degli armadilli che 
infetta: un superpotere che potrebbe tornarci utile. 
 

Il batterio della lebbra è capace di riprogrammare le cellule del fegato e 
obbligarle a proliferare per produrre nuovo tessuto.  
Quando gli armadilli sono contagiati dal patogeno che causa la lebbra 
nell'uomo, il loro fegato cresce fino a diventare un terzo più grande del 
normale, mantenendo però intatte le sue funzioni: una stranezza che 
potrebbe insegnarci a stimolare la rigenerazione nel fegato anche 
nell'uomo. La scoperta è stata pubblicata su Cell Reports Medicine. 

RICRESCERE A COMANDO. Il fegato è rispetto agli altri organi del corpo umano un vero asso nella 
rigenerazione cellulare. Se due terzi del fegato di un donatore vengono asportati per un trapianto, ciò che 
rimane può ricrescere fino alle dimensioni originali.  
Più difficile è stimolare questo processo di rinnovamento nei fegati malati perché affetti da patologie croniche e 
degenerative come la cirrosi epatica. Ma che cosa c'entra la lebbra in tutto questo? 

LANCETTE ALL'INDIETRO. Pur di diffondersi e ricavare nuovo tessuto in cui annidarsi, il batterio della 
lebbra Mycobacterium leprae è capace di quella che gli autori dello studio Anura Rambukkana e i colleghi 
dell'Università di Edimburgo definiscono un'alchemia biologica: riprogramma le cellule che infetta riportandole 
a uno stato meno maturo e con maggiori potenzialità, una condizione simile a quella delle cellule staminali. 
Il team se ne era già accorto nel 2013, osservando in che modo il batterio manipola i geni delle cellule di 
Schwann, che rivestono i neuroni del sistema nervoso periferico.  

Il M. leprae le riporta in uno stato di immaturità e di grande capacità migratoria, sfruttandole poi per farsi dare 
un passaggio verso altri organi del corpo. 
FEGATO EXTRALARGE. Questa caratteristica era stata osservata in colture di cellule di topo. Ma succede 
anche negli animali vivi? Gli armadilli comuni o a nove fasce (Dasypus novemcinctus) sono tra i pochi mammiferi 
in grado di trasmettere la lebbra all'uomo. Parlando con un collega della Louisiana che li studiava, Rambukkana - 
un biologo che si occupa di rigenerazione dei tessuti - ha appreso che gli armadilli infetti avevano tutti una 
caratteristica inusuale, un fegato più grande del dovuto. Il nuovo studio lo conferma: quando il team ha provato 
a infettare nove armadilli, il batterio ha riportato gli organi a uno stato di immaturità cellulare simile a quello 
visibile nello sviluppo fetale. 

ORGANI DI OTTIMA QUALITÀ. Non solo il fegato degli animali è cresciuto fino a diventare un terzo più 
grande di quello dei loro coetanei sani, ma ha mantenuto a ogni livello la sua corretta struttura anatomica:  
vasi sanguigni e dotti biliari si sono espansi in modo proporzionato e l'organo è rimasto perfettamente sano, 
senza ispessimenti, cicatrici o segni di crescita tumorale. 
L'infezione è sembrata persino attivare i geni che contrastano l'invecchiamento e disattivare quelli a esso 
associati. L'analisi di diverse proteine per la funzionalità del fegato ha confermato che l'organo funzionava 
regolarmente. 
A LEZIONE DA UN BATTERIO. Ora si spera di riuscire a sfruttare questo meccanismo per indurre 

naturalmente la rigenerazione del fegato in pazienti con malattie a carico di questo organo, mantenendo intatte 
le funzionalità epatiche ed evitando effetti collaterali comuni nella medicina rigenerativa, come la formazione di 
tumori o tessuto cicatriziale. 
Restano però nodi importanti da chiarire: il fegato degli armadilli è più grande soltanto perché stracolmo di 
batteri al suo interno? E come fa il batterio della lebbra a non uccidere le cellule ospiti ma a indurre soltanto la 



loro rigenerazione? (Salute, Focus)  
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Perché è importante riprendere forza con la 

CONVALESCENZA. Consigli degli esperti 

Subito dopo una malattia o un trauma fisico o un intervento chirurgico si è più fragili. È utile dormire 
di più, rispettare i i propri tempi di recupero, evitare stress, fare attenzione a tavola  

 

George Bernard Shaw diceva: «Mi piace la convalescenza: è la 

cosa per cui vale la pena ammalarsi».  

Lo scrittore e premio Nobel visse tra Ottocento e Novecento, 

epoca con ritmi ben diversi da quelli di oggi che sono spesso 

antitetici rispetto a quelli dolci e lenti - e per questo 

anacronistici – della convalescenza stessa. 

«Che siano le ginocchia oppure il cranio a dover guarire da 

una lesione, i polmoni da una infezione virale, il cervello da 

una commozione cerebrale, la mente da una crisi di ansia o 

depressione, ricordo spesso ai miei pazienti che è utile concedere tempo, energia e rispetto adeguati al 

processo di cura».  

«Ogni malattia è un unicum, il che significa che in un certo senso lo è anche ogni guarigione.  

Ciascuno di noi ha tempi di convalescenza diversi e avrà bisogno di strategie differenti». 

Meno ricadute 
Ma perché è così importante rispettare la convalescenza?  

 Convalescenza deriva da una parola che significa «riprendere forza».  

«È un vero e proprio momento di cura, è un po’ come il riposo dopo un’attività sportiva intensa, fa parte 

dell’allenamento». «Subito dopo una malattia, un intervento chirurgico, un trauma fisico si è più fragili:  

 ci può essere una riduzione della funzionalità immunitaria, un calo di quella muscolo -scheletrica se 

si è stati costretti a rimanere a letto più giorni, un senso di affaticamento generale.  

Riprendere subito a eseguire ciò che si faceva prima può quindi portare con più facilità a ricadute o a un 

recupero non del tutto perfetto, per questo è importante rispettare la convalescenza. 

È un po’ come interrompere in anticipo una terapia antibiotica: è controproducente».  

Proporzionale al tempo di malattia 
La convalescenza – deve però essere direttamente proporzionale al tempo di malattia: se è stato molto 

prolungato, come nel caso di una polmonite, sarà più protratta nel tempo. Se però la malattia è stata di pochi 

giorni, come spesso accade nel caso di un’influenza, probabilmente ne basterà uno per rimettersi in pista. 

È sbagliato per sé e per gli altri andare al lavoro lo stesso con un sintomo chiaro, errore che compiamo 

anche noi medici come è emerso da uno studio pubblicato alcuni anni fa sulla rivista scientifica Jama.  

D’altra parte non è un caso che si pratichi la convalescenza da tempi antichi.  

Questo vecchissimo rimedio è sempre stato usato perché empiricamente si era visto che, dopo un evento, il 

recupero delle normali funzioni non era immediato, ma occorreva un certo lasso di tempo.  



Allora non si facevano esami e si valutava l’effetto della convalescenza rispetto alla ricaduta o a una ripresa 

dello stato di benessere psicofisico». 
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L’importanza del sonno 



Per accelerare il recupero stare a letto qualche ora in più del solito aiuta.  

«Dormire di più migliora il recupero di tutte le funzioni perché riduce l’attività del sistema nervoso 

simpatico che è quello che attiva le cellule favorendo le condizioni di stress».  

«Se alle cellule è richiesta un’attività intensa, le risorse energetiche a loro disposizione andranno usate per 

“fare quel lavoro extra” e non per rigenerare il danno della malattia. È come se avessimo una fabbrica che è 

stata danneggiata da un terremoto:  

 possiamo chiedere agli operatori di aggiustarla.  

Se però li esortiamo anche a lavorare alla catena di montaggio, non potranno allo stesso tempo riparare la 

fabbrica e quindi può darsi che qualcosa crolli». Insomma, cerchiamo di essere il nostro miglior medico. 

Consigli 
Ecco qualche consiglio per recuperare al meglio.  

 Riprendere l’attività poco per volta, a seconda della patologia che si ha avuto.  

 Non chiedere al corpo attività impegnative, rispettare i propri tempi di recupero di concerto con i 

processi naturali. 

 Evitare stress psicologici perché attivano l’organismo come se lavorasse rallentando la guarigione.  

 Attenzione a tavola: non mangiare alimenti che richiedono «impegno gastrointestinale», meglio una 

dieta sì ricca di energia, ma che sia facilmente utilizzabile (frutta, pasta). Assecondare il proprio ritmo 

circadiano, non andare a dormire tardi, per esempio.  

 Se necessario fare un pisolino pomeridiano.  

 Tenere alto il tono dell’umore: la mente possiede una formidabile capacità di influenzare il ritorno in 

salute. Favorire le interazioni con le persone che ci piacciono, guardare film piacevoli.  

 Cercare di riempire lo spazio in cui si vive di luce, pulizia, piante e tranquillità.  

 Scegliere un medico di cui ci si fida.  La virtù principale di qualsiasi relazione terapeutica è la fiducia. 

Se la si perde, il processo di cura diventa difficile.  (Salute, Corriere) 

 
PREVENZIONE  E  SALUTE 

Respirare LE SCOREGGE DEI VOSTRI AMICI FA BENE ALLA 
SALUTE 

Da uno studio effettuato da scienziati è emerso una scoperta che potrebbe cambiare la 
nostra ideologia avversa sulle scorregge.  

Quante volte sarà capitato di trovarsi in un luogo e percepire quel 
particolare odore maleodorante nel momento in cui siamo in presenza di 
persone o amici ?  
Dunque sappiate che fiatare e respirare le scoregge fa bene alla nostra 
salute. A rivelarlo è una ricerca effettuata dalla conosciutissima 
Università di Exter, che dimostra come queste ventosità potrebbero 
nientemeno preservarci da malattie molto pericolose come il cancro, 
grazie a agenti chimici all’interno delle flatulenze, specialmente l’acido 

solfidrico che in piccole concentrazioni agevola il corretto lavoro delle cellule umane prevenendo malattie 
cardiologiche o i tumori. Un acido debole e diprotico, fatto di sostanza gassosa incolore a temperatura 
ambiente dal particolare odore di uova marce. (Salute, Curiosità e perché) 
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SCIENZA E SALUTE 

QUALI FARMACI  SÌ  E  QUALI  NO                           

QUANDO  SI  ALLATTA 

L’Agenzia italiana del farmaco ha redatto e reso disponibile una lista dei prodotti sicuri 
per mamme e neonati. Poche le controindicazioni 

Sono rari i casi in cui l’assunzione di farmaci da parte della mamma 
richieda la sospensione, temporanea o definitiva, dell’allattamento al 
seno.  
La notizia, tranquillizzante, arriva dall'Agenzia Italiana del farmaco che 
ha condotto insieme all’Università delle Marche, di Padova e Siena una 
revisione dei maggiori studi scientifici sulla sicurezza delle terapie 

assunte prima del concepimento, durante la gravidanza e nel post-
partum, di cui parte dei contenuti sono leggibili sul sito dell’Agenzia. 

ALLATTAMENTO AL SENO E FARMACI – L’ago della bilancia pende più verso i benefici 
dell’allattamento al seno, importante forma non solo di sostentamento ma anche di immunizzazione a 
diverse patologie neonatali e pediatriche per il bebé, o i rischi di una contaminazione del latte da farmaci? 
Nell’incertezza (o disinformazione) non sono rare le mamme che decidono di sospendere, talvolta anche 
senza consultare il medico, l’allattamento al seno e di passare al latte artificiale.  
«Il fai-da-te è sempre un atteggiamento scorretto - spiega Costantino Romagnoli, ordinario di pediatria 
all'Università Cattolica di Roma - perché nella maggior parte dei casi, anche in corso di terapia, il rapporto tra 

rischi da farmaco e i benefici da latte materno è a favore del secondo .  
La quantità di medicinale che potrebbe passare nel latte infatti è molto irrisoria, all’incirca l’1%, e non in tutti 
i casi. Questa eventualità dipende dalla tipologia del farmaco, dalla dose assunta e dalla durata della terapia. 
Se può sussistere anche un minimo rischio, sarà lo specialista a modularla o correggerla adeguatamente». Per 
limitare qualche potenziale effetto collaterale, una strategia pratica però esiste: «È possibile assumere i 
farmaci – subito dopo la poppata, poiché la maggiore biodisponibilità nel sangue avviene tra una e tre ore 
dalla somministrazione o ancora lasciare trascorrere all’incirca tre ore fra l'ingestione del fa rmaco e la 
poppata successiva. Infine, in caso di terapia giornaliera, il momento migliore per assumerla è alla sera prima 
del riposo più lungo del bambino».  
FARMACI OUT – Sono poche le controindicazioni, ma qualche limitazione alla prosecuzione 

dell’allattamento al seno in terapia c’è: «Va sospeso in modo assoluto - raccomanda Romagnoli - con 
farmaci anti-tumorali (ciclofosfamide, ciclosporina, doxorubicina, metotrexate); dopo alcuni esami diagnostici 
come la tac o la risonanza magnetica in cui vengono utilizzate sostanze radioattive di contrasto, seppure in 
questo caso il veto sia ristretto alla durata di azione del farmaco iniettato; con farmaci antitiroidei (diversi 
dal tiouracile) e terapie a base di cloramfenicolo.  
In questi casi sarà ancora una volta il pediatra a fornire indicazioni su come mantenere attiva la produzione 
lattea fino al momento della ripresa dell'allattamento al seno».  

FARMACI SICURI – E i farmaci ‘tranquilli’ per mamma e bebé?  
«Non hanno effetti collaterali, se assunti nelle dosi naturali, gli analgesici e gli antipiretici (paracetamolo, 
acetilsalicilico, ibuprofene);  
la maggior parte dei rimedi per tosse e raffreddore, alcuni antibiotici (penicillina e derivati, eritromicina, 
cefalosporine).  
Lo stesso si può dire per la digossina, l'insulina, i broncodilatatori (salbutamolo), la maggior parte 
degli antiipertensivi, gli integratori alimentari contenenti ferro e vitamine e tutti i  farmaci somministrabili ai 
bambini nei primi mesi di vita». (Salute, Fondazione Veronesi) 
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http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/farmaci-e-allattamento-al-seno-non-sempre-un-binomio-impossibile
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PHARMEXPO 2022: l’Ordine partecipa con 

alcuni eventi ECM (50CF – Fad) 
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Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 



 

ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli 

Uffici dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       
e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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